
AVVISI PARROCCHIA DI CUCCIAGO 
 
 
Domenica 20 settembre 
IV dopo il Martirio di san Giovanni  
Giornata diocesana per il Seminario 
 

Lunedì 21 settembre 
San Matteo Apostolo ed Evangelista  
 

Sabato 26 settembre 
ore 15,00 in chiesa Ritiro Spirituale per i 
ragazzi che faranno la I Comunione. 
 

Domenica 27 
V dopo il Martirio di San Giovanni 
Festa dell’Oratorio secondo il volantino 
esposto 
ore 15,00 in chiesa incontro per i genitori 
dei Comunicandi e possibilità delle Confes-
sioni 
 
Lunedì 28 
ore 16,30 in chiesa Sante Confessioni e 
prove per i Comunicandi del gruppo “A” 
ore 20,30 In Cappellina si incontrano le 
Catechiste della III primaria. 
 
Martedì 29 

ATTRAVERSAMENTI PAUROSI 
Con la Bibbia nelle tempeste della vita 

Lectio divina tenuta dal Biblista Luca Mo-
scatelli. 
Parteciperemo via web nel salone dell’ora-
torio alle ore 20,45 

 
 

Giovedì 1 ottobre 
Riprende la Catechesi della IV primaria 
ore 16,30 in chiesa Sante Confessioni e 
prove per i Comunicandi del gruppo “B” 
 
Venerdì 2 ottobre 
Ss. Angeli custodi e Primo venerdì del mese 
ore 8,30 Santa Messa 
ore 15,00 Esposizione eucaristica e Adora-
zione. 
ore 16,30 Recita del Santo Rosario e Bene-
dizione Eucaristica. 

Dalle ore 15,00 alle ore 17,00 sarà presen-
te don Sandro per le Confessioni 
 
 

Sabato 3 ottobre 
ore 14,30 in chiesa parrocchiale incontro 
con i genitori della III primaria 
(introduzione all’anno - comunicazioni e 
iscrizioni) 
 

Domenica 4 ottobre 
VI Domenica dopo il Martirio 
ore 8,00 Santa Messa 
ore 9,30 Santa Messa di Prima Comunione 
(Gruppo “A”) 
ore 11,30 Santa Messa di Prima Comunio-
ne (Gruppo “B”) 
ore 18,00 Santa Messa 

• Sospesa la  Santa Messa delle 10,30 

• Alle Sante Messe di Prima Comu-
nione potranno prendere parte sola-
mente coloro che sono muniti di 
apposito biglietto. 

 

Giovedì 8 ottobre 
Riprende la Catechesi della III  primaria 
 
Venerdì 9 ottobre 
Riprende la Catechesi dei Preadolescenti. 
 

AI GENITORI DEI BAMBINI 
NATI NEL 2013 

 (II primaria) 
Solitamente nel mese di settembre si incon-
trano i genitori dei bambini della II prima-
ria per dare poi inizio al percorso di cate-
chesi nel mese di novembre. Vista la situa-
zione particolare la riunione per i genitori 
di questi bambini è fissata sabato 23 gen-
naio 2021 alle ore 14,30 in chiesa. I bam-
bini inizieranno gli incontri di catechesi 
nel mese di febbraio. 
 

CELEBRAZIONE DEGLI  
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 1 novembre 2020 
 Le coppie che desiderano prendere parte 
alla celebrazione degli anniversari di matri-
monio, diano il nome a don Angelo entro 
domenica 25 ottobre 

NOTIZIARIO 
dell'Unità Pastorale Cucciago - Senna Comasco 

 

Domenica 20 settembre 2020                                                                    
Quarta dopo il Martirio di San Giovanni il Precursore   n° 30/2020 
Giornata diocesana per il Seminario 

Perché mi cercate? 

 

Dopo essere stati interpellati in queste 
ultime settimane a dare una risposta 
circa l’identità di Gesù (Chi è costui?) 
il Vangelo di oggi ci pone un’altra 
domanda: «Perché cerchiamo Gesù?» 

Il testo si apre con la descrizione della 
folla che cerca Gesù dopo la moltipli-
cazione dei pani.  Infatti dopo aver 
compiuto questo segno, Gesù era fuggito a Cafarnao perché la gente voleva farlo re. 
All’indomani viene raggiunto e l’incontro diventa occasione per Gesù per interroga-
re la folla sul vero motivo di questa loro ricerca: «Voi mi cercate non perché avete 
visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati». 

Anche noi siamo provocati dalla stessa domanda: «Perché mi cercate?» Chi o che 
cosa cerchiamo quando ci mettiamo sulle tracce di Gesù?  

L’invito è a fare verità e a purificare le ragioni profonde della nostra vita spirituale. 
Stiamo cercando il Signore o più semplicemente ciò che il Signore ha da darci? Lo 
cerchiamo per ottenere qualcosa, per puro interesse o perché Gesù è il Signore della 
nostra vita?  

Gesù interroga la nostra fede illusoria: io amo Gesù o i favori di Dio? 

Mi piace pensare che Gesù non si scandalizza se lo cerchiamo quando abbiamo biso-
gno di qualcosa, la sua magnanimità è grande e conosce che siamo presi dai nostri 
bisogni quotidiani, dalle paure di non essere in grado a far fronte a questa vita che ci 
domanda sempre di più. L’invito che lui ci rivolge però è di non fermarci a questo, di 
non accontentarci a chiedere le necessità quotidiane, ma di trovare risposta ai nostri 
bisogni più profondi, per questo dice:« Datevi da fare non per il cibo che non dura, 
ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà» 

Questo cibo è Gesù stesso: lui che ha appena saziato le folle vuole evitare che queste 
persone cadano nell’equivoco di cercare solo di riempirsi la pancia, di risolvere i 
problemi quotidiani facendo ricorso a lui. L’invito che raggiunge anche noi è quello 
di rendere più autentica la nostra ricerca del Signore per non renderla strumentale ai 
nostri bisogni; purificare la nostra ricerca quotidiana per non accontentarci di “essere 
sazi”.           don Angelo 



 Teneramente amati per seminare bellezza 
Giornata del seminario – 20 settembre 2020 

Messaggio dell’Arcivescovo 
 

Non è obbligatorio essere stupidi. 
Le cose talora si capiscono al contrario. L’ovvio è una specie di virus che produce quella ma-
lattia insidiosa che è l’ottusità. Il pane sulla tavola è una ovvietà. L’ottuso non può capire il 
significato del pane, perché è ovvio. Se però il pane non c’è e uno lo cerca, allora si può capi-
re. Non è soltanto pane, è anche dono, è anche lavoro, è storia di amore, scienza, pazienza, 
conquista. 
Vivere nell’ovvio rischia di rendere stupidi. 
Non è però obbligatorio essere stupidi. La sapienza, cioè la comprensione e l’apprezzamento 
della vita, è frutto di una ricerca, di un desiderio, di una sete che convince a mettersi in cam-
mino. Si parte dall’intuizione che nelle vicende della vita, nelle relazioni, nelle “cose da fare” 
è iscritta una promessa. 
Il seminario con la sua proposta e i seminaristi con le loro scelte possono seminare nelle co-
munità in cui vivono quella provocazione che sveglia dall’ottusità, che apre domande e dimo-
stra che è stupido porsi domande sulla vita quando la vita è finita. 
 
E voi che cosa ne sapete della vita? 
Ci sono di quelli che trovano bizzarra la domanda. Perché mai si dovrebbe cercare un senso 
alla vita? Si vive. E basta. 
Ci sono di quelli che trovano deprimente la domanda. Si vive, ma là in fondo, già si intravede 
l’abisso del nulla che avanza e avanza. Sta divorando la vita. Siamo nati per morire. 
Ci sono di quelli che intendono la domanda non come un interrogativo, ma come una chiama-
ta. Della vita, infatti, sanno che nessuno dà a se stesso la vita. Ricevendo la vita, accolgono 
anche la parola che ne dice il senso. “Ti ho chiamato alla vita per renderti partecipe della mia 
vita, la vita eterna e felice” dice Dio; e ogni voce di mamma e di papà, ogni premuroso accu-
dimento, ogni trepidazione sono eco della rivelazione della tenerezza di Dio. Buono è il Si-
gnore verso tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature (Sal 145,9). 
I seminaristi si mettono in cammino per fare della loro vita un dono, perché hanno ascoltato la 
rivelazione: la vita è dono, è solo donando che si vive. 
 
Le condizioni per lo stupore. 
“Dalla parola del Signore furono fatti i cieli” (Sal 33,6). Così ci viene indicato che il mondo 
proviene da una decisione, non dal caos o dalla casualità … La creazione appartiene all’or-
dine dall’amore (Papa Francesco, Laudato si’, 77). E tuttavia la bellezza rimane muta e il 
senso delle cose rimane enigmatico. Ci vorrebbe una parola che si faccia ascoltare o almeno 
una sorpresa che induca a pensare, uno stupore che disponga a contemplare.  
Gli amici di Dio sono uomini e donne che abitano la terra e non solo custodiscono la bellezza 
del mondo, ma creano le condizioni per lo stupore, il desiderio dell’ascolto. 
I seminaristi con la loro testimonianza suscitano interesse, curiosità, talora anche sconcerto. 
Sono tra gli amici di Dio e seminando bellezza favoriscono le condizioni per lo stupore. 
 
La giornata del Seminario si offre a tutta la comunità diocesana come un momento di grazia: 
può segnalare che non è obbligatorio essere stupidi, si può capire qualche cosa della vita e 
fare dello stupore una porta di ingresso alla bellezza della vita. 
Perché non celebrarla bene? 
  
 
 


